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Art. 1 
ASSOCIATI 

1. Il presente Regolamento dispone quanto non espressamente sancito nello Statuto di 
Federmanager Sicilia Orientale in vigore. 

2. La domanda per l'ammissione in qualità di associato deve essere formulata per iscritto 
dall'interessato ed essere adeguatamente documentata relativamente ai requisiti di cui 
all’art. 3 dello Statuto. 

3. Spetta al Comitato di Presidenza, ai sensi dell’art.7 dello Statuto, decidere sull'ammissione 
ad associato. In caso di non unanimità sul parere di ammissione, il caso viene portato al 
Consiglio Direttivo che decide in via definitiva. 

4. L'associato è tenuto a pagare la quota d'iscrizione nonché i contributi associativi 
secondo quanto stabilito all’art. 6 comma 10 lettera e) dello Statuto in vigore. Si 
considera moroso l'associato che non abbia versato il contributo associativo entro il 
termine stabilito dal Comitato di Presidenza. La posizione associativa è strettamente 
personale, non è trasmissibile a terzi. 

5. L’esclusione del socio per morosità è deliberata dal Comitato di Presidenza e 
comunicata al socio moroso. Restano a carico del socio i contributi non versati (per 
l’anno solare in corso e per precedenti esercizi) fino alla perdita della qualità di socio a 
seguito della comunicazione di Federmanager Sicilia Orientale. 

6. Il socio decaduto per morosità, che al ricevimento della comunicazione di esclusione 
dovesse pagare quanto dovuto senza azione alcuna, a richiesta, può riacquistare lo 
status di associato. 

7. Le dimissioni devono essere notificate dall'interessato a Federmanager Sicilia Orientale 
mediante lettera raccomandata A.R. o PEC ed hanno effetto immediato. L'associato 
dimissionario è comunque tenuto al pagamento dell'intera quota associativa dell'anno in 
corso. 

8. La radiazione viene proposta dal Comitato di Presidenza e comunicata dal Presidente 
dell’Associazione all’interessato mediante raccomandata A.R.. o PEC. Contro la 
deliberazione di radiazione è ammesso ricorso al Consiglio Direttivo il quale deciderà in 
modo definitivo, sentito il parere del Collegio dei Probiviri.  

9. L'associato che cessi dalla qualifica di dirigente o quadro apicale, può rimanere iscritto a 
Federmanager Sicilia Orientale, purché non eserciti attività incompatibile con 
l'appartenenza, così come stabilito dal primo comma dell’art. 3, dello Statuto, con la 
qualifica di dirigente o quadro in servizio. 

10. L'associato è obbligato a dare tempestiva notizia a Federmanager Sicilia Orientale della 
risoluzione del suo rapporto d'impiego e d’ogni eventuale variazione sopravvenuta nel 
rapporto stesso. 

11. L’associato è tenuto a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dei 
propri recapiti (postale, e-mail e telefonico). 

Art. 2 
ASSEMBLEE 

1. L'Assemblea per adunanza è valida in prima convocazione se è presente la metà +1 
degli iscritti aventi diritto ed in seconda convocazione qualsiasi sia il numero dei 
partecipanti nel rispetto delle proporzioni definite dallo Statuto. 

2. L’Assemblea è presieduta da un Presidente da essa nominato. Il Presidente nomina, tra gli 
associati, un segretario, che redige il verbale dell'adunanza, e propone all’Assemblea la 
nomina di tre scrutatori per il controllo delle votazioni. 

3. Nel caso di votazione per "referendum" la lettera di convocazione deve contenere, oltre 
l'indicazione dell'ordine del giorno e la precisazione che trattasi di Assemblea con 
votazione per "referendum", anche l’indicazione della data, dell’ora di chiusura delle 
votazioni e del luogo dove avverrà lo scrutinio delle schede. 
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4. Per l‘Assemblea con votazione per "referendum" la scheda di votazione, allegata alla 
lettera di convocazione, per essere valida deve pervenire, al luogo dove deve avvenire 
lo scrutinio, entro il termine fissato nella convocazione. La chiusura delle votazioni non 
può essere fissata prima di 30 giorni dalla data di spedizione della lettera di 
convocazione. 

5. Allo scrutinio delle schede, nel caso di votazione per “referendum”, provvede il Comitato 
elettorale nominato dal Consiglio Direttivo il quale, ai sensi della lettera j), comma 10. 
dell’Art.6 dello Statuto, determina il numero dei suoi componenti scelti fra i soci che 
s’impegnino a non presentarsi come candidati. Tale Comitato è l’unico depositario e 
responsabile delle incombenze relative allo scrutinio e alla proclamazione degli eletti. Lo 
spoglio delle schede avviene nel giorno e nel luogo indicati nell'avviso di convocazione. 
Alle operazioni di scrutinio possono assistere gli associati. Tutte le particolari modalità 
concernenti il “referendum” per l'elezione del Consiglio Direttivo, del Collegio dei garanti 
Contabili e dei Probiviri saranno precisate in apposite norme allegate alla lettera di 
convocazione. 

Art. 3 
CONSIGLIO DIRETTIVO 

1. Nelle sedute del Consiglio Direttivo, a richiesta anche di un solo componente, si deve 
procedere a votazione. 

2. Il componente del Consiglio Direttivo che nell’arco di 12 mesi non partecipi, 
ingiustificatamente, a tre riunioni consecutive oppure che, nel corso del mandato, 
totalizzi più di otto assenze ingiustificate, è dichiarato decaduto dal Consiglio stesso. 

Art. 4 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

1. Il Collegio dei Probiviri agisce sulla base dei ricorsi degli associati o su richiesta degli 
Organi direttivi dell’Associazione (Presidente, Comitato di Presidenza, Consiglio Direttivo) 
ed ha il compito di: 
a) dirimere le controversie personali tra associati; 
b) decidere sulle impugnative riguardanti la legittimità statutaria delle decisioni prese 

dagli organi di Federmanager Sicilia Orientale;  
c) vigilare sull’osservanza dello Statuto, dando comunicazione al Consiglio Direttivo di 

eventuali accidentali inosservanze; 
d) vigilare sul comportamento etico degli Associati; 
e) esprimere parere consultivo su richiesta degli Organi Direttivi (Presidente, Comitato di 

Presidenza, Consiglio Direttivo). 
2. Il componente che ha riportato più voti nell'elezione ha diritto di prelazione per la carica 

di Presidente del Collegio. 
3. In caso di cessazione dalla carica, per un qualsivoglia motivo, di un componente 

effettivo, gli subentra il supplente che ha riportato più voti. 
Art. 5 

NORME TRANSITORIE 
1. Il presente regolamento entra in vigore contestualmente all’approvazione dello Statuto 

da parte dell’Assemblea. 
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PREMESSA 
Federmanager Sicilia Orientale, di seguito “Sindacato” o “Associazione” – aderente alla 
Federazione Nazionale dei Dirigenti e dei Quadri Apicali di Aziende industriali, produttrici di 
beni e servizi o esercenti attività ausiliarie, di seguito “Federmanager nazionale” – è 
l’Associazione sindacale che, nelle provincie di Caltanissetta, Catania, Enna, Messina e 
Ragusa, rappresenta a livello istituzionale ed aziendale i Manager, i Dirigenti e i Quadri del 
settore industriale privato e delle partecipate pubbliche.  
L’Associazione, in linea con i propri indirizzi statutari, persegue lo scopo di: 
• valorizzare e consolidare lo status dei Dirigenti; 
• potenziare la rappresentanza dei Quadri in tutte le sue componenti: 

o Quadri ai quali si applica un contratto collettivo o un accordo anche aziendale 
sottoscritto da Federmanager nazionale o dall’Associazione; 

o Quadri le cui competenze e attività siano riconducibili alla declaratoria contrattuale 
espressa all’art. 1, comma 1, sezione 2, dell’accordo 22 dicembre 2010 tra Confapi e 
Federmanager (di seguito “quadri superiori”); 

o Quadri non rientranti in quest’ultima definizione (di seguito “quadri apicali”). 
TITOLO I 

COSTITUZIONE 
Art. 1 -  Rappresentanze Sindacali Aziendali (RSA) dei Dirigenti e dei Quadri possono essere 

costituite in ogni azienda. Tale costituzione è di competenza dell’Associazione ai sensi 
e per gli effetti di quanto previsto dalle norme di Contratto vigenti e dal presente 
Regolamento. 

Art. 2 -  Il Sindacato costituisce le RSA sulla base della designazione a seguito dell’elezione, 
all’interno dei propri iscritti, effettuata rispettivamente dai Dirigenti e dai Quadri delle 
singole aziende. 

Art. 3 -  La composizione numerica della RSA è così determinata in rapporto al numero degli 
iscritti a Federmanager Sicilia Orientale, Dirigenti e Quadri, delle singole aziende: 

Dirigenti Numero 
Rappresentanti Quadri Numero 

Rappresentanti 

fino a 10 1 
fino a 4 0 - nessuna RSA 

da 5 e fino a 10 1 

da 11 a 50 massimo 3 da 11 a 50 massimo 3 

da 51 a100 massimo 5 da 51 a100 massimo 5 

oltre a 100 massimo 7 oltre a 100 massimo 7 

Nell'ambito delle RSA con 3 o più Rappresentanti deve essere nominato un 
coordinatore. 
La RSA Dirigenti e RSA Quadri presenti in una stessa azienda, possono coordinarsi tra 
loro per gli aspetti comuni. 

Art. 4 -  Per la designazione dei Rappresentanti della RSA l’Associazione promuove 
l'Assemblea, o indice un Referendum, rispettivamente dei Dirigenti e dei Quadri iscritti. 
Le votazioni per le designazioni devono avvenire a scrutinio segreto. 

Art. 5 - I nominativi dei Dirigenti e dei Quadri investiti della Rappresentanza sindacale sono 
comunicati dal Sindacato all'Azienda interessata, all'Organizzazione sindacale 
imprenditoriale territorialmente competente e a Federmanager nazionale. Il 
nominativo del coordinatore deve essere comunicato dalla RSA all’Associazione e a 
Federmanager nazionale. 
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Art. 6 -  II mandato dura tre anni ed è rinnovabile sempre con le formalità di cui agli articoli 
precedenti. La non iscrizione all’Associazione ovvero l’irregolarità contributiva nei 
confronti dell’Associazione sono cause di ineleggibilità e decadenza da componente 
della RSA. Sono inoltre causa di ineleggibilità a componente della Rappresentanza la 
posizione di quel Dirigente/Quadro che in azienda rappresenti la proprietà anche nei 
confronti dei Dirigenti/Quadri, la funzione di Direttore Generale e quella di Direttore o 
dirigente del personale. 
L’Associazione ha l’obbligo di deliberare la decadenza immediata della 
Rappresentanza Sindacale Aziendale, ovvero del singolo Rappresentante, quando 
questi attuino comportamenti contrastanti con le finalità e le direttive di politica 
categoriale e sindacale di Federmananger nazionale e con le direttive 
dell’Associazione. 
Qualora qualcuno dei componenti la RSA decada o rinunci, nel corso del mandato, 
la RSA lo comunica all’Associazione la quale procederà alla sostituzione designando il 
primo dei non eletti o, in mancanza, promuovendo nuovamente la procedura di cui 
all'articolo 4; la carica così acquisita nel corso del triennio decade allo scadere del 
triennio stesso.  

TITOLO II 
FUNZIONI 

Art. 7 -  Le RSA dei Dirigenti e dei Quadri sono costituite dal Sindacato nelle aziende, per 
rappresentare e tutelare gli interessi dei Dirigenti e dei Quadri, nell’ambito dei principi 
e delle direttive di politica categoriale e sindacale di Federmanager nazionale e 
dell’Associazione. Le funzioni principali delle RSA sono le seguenti: 
a -  controllare la corretta applicazione da parte delle aziende delle norme di legge 

e di contratto e gestire in prima istanza le vertenze individuali a livello aziendale 
come previsto dalla Legge e dalle norme contrattuali vigenti. 

b -  promuovere trattative nel merito di problemi attinenti alla posizione ed agli 
interessi dei Dirigenti e dei Quadri nell'azienda, per la stipula di specifici accordi 
da parte dei competenti livelli, territoriali e nazionale, dell'organizzazione 
sindacale Federmanager. 

c -  promuovere, in accordo con l’Associazione, iniziative per la formazione e 
l'aggiornamento dei Dirigenti e dei Quadri, da svolgere nell’ambito aziendale in 
applicazione di quanto previsto dalla normativa contrattuale vigente. 

d -  attuare ogni iniziativa per un concreto riconoscimento del ruolo manageriale 
nell'ambito dell'azienda con particolare riguardo alla partecipazione effettiva dei 
Dirigenti e dei Quadri alla formulazione delle strategie di sviluppo, dei piani 
produttivi ed organizzativi e delle politiche gestionali e ottenere dall’azienda 
sistematiche informative e consultazioni su tutti gli aspetti dell'attività della 
impresa, dei problemi di lavoro e della vita aziendale e intervenire, tra gli altri: 
– sui criteri adottati dall'azienda per l’attribuzione della qualifica di Dirigente e 

Quadro; 
– sui criteri per la programmazione e lo sviluppo delle carriere; 
– sui criteri seguiti per le revisioni aziendali non contrattuali collettive delle 

retribuzioni dei Dirigenti e dei Quadri e sul welfare aziendale; 
– sui programmi di riorganizzazione funzionale e ristrutturazione nell'ambito 

dell'azienda. 
Art. 8 -  Le RSA hanno il fine di concretizzare una valida partecipazione dei Dirigenti e dei 

Quadri alla vita e allo sviluppo dell’Associazione e della Federazione nazionale. In 
particolare esse devono: 
– promuovere, negoziare e sottoscrivere accordi aziendali nell’ambito della 

contrattazione di 2° livello, sia nella parte normativa che retributiva al fine di 
tendere a livelli più appaganti di obiettivi e risultati, e ciò di concerto e con 
l’assistenza dell’Associazione; 
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– tenere costantemente informata l’Associazione degli orientamenti che vanno 
manifestandosi tra i Dirigenti e i Quadri dell'azienda per quanto attiene gli 
obiettivi sindacali e le tutele di categoria; 

– tenere informati i Dirigenti e i Quadri dell'azienda sulle azioni di Federmanager 
nazionale in campo sindacale, previdenziale, assistenziale e negli altri campi di 
interesse categoriale, nonché sulle iniziative dell’Associazione. 

Art. 9 -  Le RSA, Dirigenti e Quadri, di Federmanager si pongono a fianco, e non in 
contrapposizione con l'Azienda, quali interlocutori affidabili e sintesi di incontro e 
dialogo con la medesima, per favorirne lo sviluppo del sistema produttivo nel suo 
complesso, anche attraverso il raffreddamento e la gestione delle eventuali 
conflittualità. 

TITOLO III 
REGOLAMENTO 

Art. 10 - Le RSA si costituiscono secondo le modalità stabilite da Federmanager nazionale, 
qui recepite nel precedente Titolo I, e secondo il presente Regolamento. 

Art. 11 - Esse riuniscono i Dirigenti e i Quadri nella sede dell'azienda o nei locali messi a 
disposizione dall’Associazione. 

Art. 12 - Le Assemblee dei Dirigenti e dei Quadri sono indette, con convocazione indicante il 
giorno, il luogo e l’ordine del giorno, su materie di interesse sindacale e del lavoro o 
su argomenti di interesse generale, e sono comunicate al Sindacato - che potrà 
intervenire con un proprio rappresentante - e alla azienda. 
Di ogni riunione verrà fornito un resoconto sommario o un verbale all’Associazione.  

Art. 13 - Qualsiasi documento di politica sindacale che impegni le RSA ufficialmente sia nei 
confronti dell’azienda, sia nei rapporti esterni, deve essere comunque sottoposto al 
preliminare esame ed alla successiva approvazione del Consiglio Direttivo 
dell’Associazione. 

Art. 14 - L’Associazione fornirà alle RSA ogni assistenza tecnico sindacale, le documentazioni 
contrattuali, previdenziali e legislative nonché ogni appoggio e assistenza 
organizzativa e metterà a disposizione la sede, nei giorni previamente concordati, 
per lo svolgimento delle loro riunioni e per le riunioni plenarie dei Dirigenti e dei 
Quadri della rispettiva azienda. 

Art. 15 - Ove in una stessa azienda, per l'esistenza di unità produttive (Stabilimenti o Filiali) 
decentrate territorialmente, coesistano più Rappresentanze Sindacali costituite dalle 
articolazioni territoriali di Federmanager nazionale, può essere costituito da 
Federmanager nazionale un organo di coordinamento nazionale delle suddette 
RSA. Per le Rappresentanze Sindacali costituite in più e diverse aziende facenti parte 
di uno stesso gruppo azionista o holding fiduciario, Federmanager nazionale, su 
richiesta, può costituire un organo di coordinamento nazionale. 
Le modalità di costituzione ed il funzionamento sono stabilite da apposito 
regolamento emanato da Federmanager nazionale. 

Art. 16 - Le RSA devono tenere costantemente informato l’Associazione di ogni fatto 
aziendale di rilievo che possa interessare la categoria onde consentire un suo 
eventuale tempestivo intervento. 

Art. 17 - Le RSA saranno periodicamente riunite presso la sede del Sindacato ovvero presso 
altro idoneo sito per consultazioni e dibattiti su tutti i problemi di categoria. 
All’interno dell’Associazione può essere costituito un gruppo di lavoro o una 
Commissione di RSA, con funzione consultiva, composta da non più di dieci membri 
scelti tra i coordinatori delle RSA in carica. 

Art. 18 - II mandato di Rappresentante e/o Coordinatore di RSA è svolto gratuitamente. 
Art. 19 - Le spese documentate sostenute dalla RSA per lo svolgimento del proprio mandato 

se autorizzate da Federmanager Sicilia Orientale sono a carico della medesima. 
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Art. 20 - Ai fini della concreta attuazione del presente Regolamento, i membri delle RSA, o i 
Coordinatori laddove esistenti, partecipano, per invito e senza diritto di voto, alle 
riunioni del Consiglio Direttivo dell’Associazione anche tramite collegamento da 
remoto. 

TITOLO IV 
NORME FINALI 

Art. 21 - Il presente Regolamento entra in vigore il giorno stesso della sua approvazione da 
parte del Consiglio Direttivo. 

Art. 22 - A far data dall’entrata in vigore del presente Regolamento cessano di avere validità 
e cogenza le eventuali disposizioni in materia di RSA emanata dall’Associazione. 

Art. 23 - Per quanto non disciplinato si fa riferimento alla omologa regolamentazione 
nazionale. 
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PREMESSA 

• Visto lo Statuto di Federmanager Sicilia Orientale; 
• Ritenuto di dover provvedere alla regolamentazione della gestione della sfera 

economale e dei rimborsi spese dell’Associazione; 

Il Consiglio Direttivo delibera di approvare, su proposta del Comitato di Presidenza, il 
seguente: 

REGOLAMENTO DI GESTIONE ECONOMALE 

1. Cassa Contanti 

- La cassa contanti, cui sono assegnati €. 500.00, è destinata agli acquisti in contanti 
dell’Associazione indifferibili e di piccolo importo. L’Ufficio di Segreteria, che la 
gestisce, è autorizzato dal Presidente di volta in volta. L’Ufficio redige un rendiconto 
mensile della gestione della cassa contanti da trasmettere al Comitato di Presidenza 
munito di visto del Tesoriere, ed ha il compito di darne evidenza, tramite registrazione, 
nelle scritture contabili. 

- La Cassa viene reintegrata delle risorse fino alla dotazione fissata a mezzo di prelievi, 
tramite bancomat, effettuati dal Presidente o dal delegato, previa autorizzazione 
scritta del Presidente e verifica della disponibilità. 

2. Competenze di spesa del Presidente 

- Il Presidente ha una autonomia di spesa fino a €. 1.000,00 su base annuale per 
sostenere spese relative al funzionamento dell’associazione ovvero relative ad 
esigenze di rappresentanza. Le spese sono effettuate previa verifica di disponibilità e 
sono riepilogate mensilmente a cura dell’Ufficio che ne trasmette il relativo 
rendiconto al Comitato di Presidenza con il visto del Tesoriere; il medesimo Ufficio ha il 
compito di darne evidenza, tramite registrazione, nelle scritture contabili. 

3. Competenze di spesa Comitato di Presidenza 

- Il Comitato di Presidenza ha competenza di spesa fino a €. 1.000,00 per singola spesa 
con massimo di € 4.000,00 annui. 

- Il Comitato di Presidenza autorizza le spese con propria delibera unanime e il 
Presidente ne da attuazione previa verifica di disponibilità. L’Ufficio ha il compito di 
darne evidenza, tramite registrazione, nelle scritture contabili.  

- Le delibere del Comitato sono fatte oggetto di comunicazione durante la prima 
riunione utile del Consiglio Direttivo. 

4. Competenze di spesa del Consiglio Direttivo 

- Il Consiglio Direttivo ha competenze per le tutte spese ordinarie che, per natura o 
importo, non esigano la previa autorizzazione dell’Assemblea ovvero quando nella 
stessa seduta deliberativa sia richiesto dal Collegio dei Revisori l’assenso 
dell’Assemblea. Il Presidente da attuazione alla delibera di spesa previa verifica della 
disponibilità e l’Ufficio ha il compito di registrarla nelle scritture contabili. 
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5. Rimborsi Spese 

- Sono rimborsabili agli Amministratori e ai Soci, qualora destinatari di note di 
convocazione o similari e previa autorizzazione del Presidente o in mancanza del 
Vicepresidente, le spese riferite alle trasferte per la partecipazione:  

a) Alle Assemblee e agli organi consultivi e/o decisionali del Sistema, in cui sia 
prevista o meno l’espressione di voto; 

b) Alle Assemblee, riunioni o incontri, comunque denominate, convocate o 
organizzate da Istituzioni od Enti, anche non facente parte del Sistema/galassia 
Federmanager, sia Pubblici che privati, volte ad affrontare tematiche di 
strategico interesse associativo, previa autorizzazione del Comitato di Presidenza. 

Le spese rimborsabili, di norma, sono: 

- nei casi di cui alla lettera a): 

I. quelle di viaggio (aereo/treno/taxi) per raggiungere la 
città/luogo/albergo indicati nella nota di convocazione;   

II. quelle di vitto per il giorno della riunione e per il giorno immediatamente 
precedente o successivo qualora si renda necessario anticipare o 
prolungare la permanenza, nel limite massimo €/pasto 40,00; 

III. quelle di alloggio per il giorno immediatamente precedente o successivo 
qualora si renda necessario anticipare o prolungare la permanenza, nel 
limite massimo, di norma, di €/giorno 120,00; 

IV. quelle relative all’uso dell’auto personale (di norma solamente per 
raggiungere l’aeroporto di Catania e per incontri in ambito regionale) 
nella misura di €/km 0,35, oltre al costo sostenuto per il parcheggio in area 
aeroportuale.  

- nei casi di cui alla lettera b): 

I. quelle di viaggio (aereo/treno/taxi) per raggiungere la città/luogo dove si 
svolge la riunione/incontro;   

II. quelle di vitto nel limite massimo di €/pasto 40,00; 

III. quelle relative all’uso dell’auto personale (di norma solamente per 
raggiungere l’aeroporto di Catania e per incontri in ambito regionale) 
nella misura di €/km 0,35, oltre al costo sostenuto per il parcheggio in area 
aeroportuale.  

Le spese, di norma, sono rimborsabili al Presidente, ai Componenti il Consiglio 
Direttivo, ai Componenti di organi/commissioni/comitati associativi nazionali e/o 
regionali, comunque denominati, ed anche ai dipendenti/collaboratori in ragione 
dell’incarico e/o delle funzioni loro affidate.  

Ulteriori esigenze sono sottoposte preventivamente all’esame del Comitato di 
Presidenza che le autorizza fissando eventuali limiti. 

Le spese generalmente sono anticipate dai partecipanti e successivamente 
rimborsate previa elencazione, su apposito modulo allegato al presente 
Regolamento, corredato dai giustificativi in originale. 

Le spese di viaggio e quelle dell’eventuale alloggio possono essere effettuate 
direttamente dall’Associazione secondo le indicazioni del soggetto partecipante. 

Con l’approvazione del presente Regolamento sono abrogate tutte le delibere ed i 
provvedimenti di qualsiasi natura assunti in materia. 

Catania, lì 18/02/2019 
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MODULO 
RIMBORSO SPESE 

Rev. 0  
Febbraio 2019 

Pag. 4 di 5 

 
 
Richiedente __________________________________________ Qualifica ___________________________ 
 
Località __________________________________ Data viaggio dal________________ al_______________ 
 

Motivo/i del viaggio (1) _______________________________________________________________________ 

 

DISTINTA SPESE 
€ 

Documentate Non 
documentabili 

Spese di viaggio: da _______________________ a _______________________  

biglietti allegati n. _____ 
_____ , ___  

Taxi: ricevute allegate n. _______   

da _____________________ a _____________________ o     e ritorno _____ , ___  

da _____________________ a _____________________ o     e ritorno _____ , ___  

Auto propria    

Modello: ___________________________________________________________ 

Percorso: _______________________________________ 
_______________________________________________ 

km _____________ 
Costo/km € 0,35 

 _____ , ___ 

 
Pernottamenti (MAX €/giorno 120,00): ricevute allegate n. ______ _____ , ___  

Vitto (MAX €/pasto 40,00): ricevute allegate n. ______ _____ , ___  

Altre spese: _______________________________________________________ _____ , ___ _____ , ___ 

Altre spese: _______________________________________________________ _____ , ___ _____ , ___ 

Note subtotali _____ , ___ _____ , ___ 

 TOTALE _____ , ___ 

Dichiaro, sotto la mia responsabilità, di aver effettivamente sostenuto per motivi di servizio le spese, 
documentate e non documentabili, sopra elencate. 
n.b.: sarà necessario per tutti coloro che hanno una policy car, attestare con apposita autocertificazione 
che non sono in possesso di carta carburante. 
data: ____________________ firma ______________________________________ 
 

approvato per quietanza 
 
data 

 
firma 

 
data 

 
firma 
 

 
(1) – Allegare la nota di convocazione o similare 



 
 5 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

REGOLAMENTO  
DELEGAZIONI TERRITORIALI 
 

 (DELIBERA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO IN DATA 19 MAGGIO 2006) 
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PREMESSA 

• Visto lo Statuto di Federmanager Sicilia Orientale; 
• Ritenuto di dover provvedere alla regolamentazione della costituzione e del 

funzionamento delle Delegazioni Territoriali dell’Associazione; 

Il Consiglio Direttivo delibera di approvare, su proposta del Comitato di Presidenza, il 
seguente: 

REGOLAMENTO DELEGAZIONI TERRITORIALI 
 

1. Le Delegazioni Territoriali, costituite su base provinciale, fanno parte integrante di 
Federmanager Sicilia Orientale.  

 
2. Una Delegazione Territoriale può essere costituita con l’adesione di almeno cinque 

associati e la proposta per la sua costituzione è approvata dal Comitato di Presidenza di 
Federmanager Sicilia Orientale, con successiva ratifica ad opera del Consiglio Direttivo 
alla prima riunione utile. 

 
3. L’adesione degli associati alla Delegazione Territoriale va formalmente espressa, al di là 

dell’iscrizione a Federmanager Sicilia Orientale che rimane comunque propedeutica. 
 
4. Ai fini della loro funzionalità, il loro regolamento è approvato dal Consiglio Direttivo di 

Federmanager Sicilia Orientale che rimane il solo Organo preposto ad apportarvi 
modifiche e/o integrazioni. 

 
5. Alla Delegazione Territoriale possono aderire gli iscritti a Federmanager Sicilia Orientale 

residenti o la cui sede di lavoro sia ubicata nel territorio della provincia competente e, di 
diritto, il Presidente di Federmanager Sicilia Orientale o un delegato nominato dal suo 
Comitato di Presidenza. 

 
6. Organi della Delegazione territoriale provinciale sono: l’Assemblea degli associati ed il 

Delegato territoriale. 
 
7. L’Assemblea degli associati può essere convocata dal Delegato territoriale, dal 

Presidente di Federmanager Sicilia Orientale o su richiesta di almeno 3 associati iscritti alla 
Delegazione, sulla base di un ordine del giorno definito. 

 
8. L’Assemblea viene convocata per iscritto, ed inviata via e-mail almeno dieci giorni prima 

della data prevista; in caso si urgenza può essere convocata con 24 ore di anticipo. 
 
9. Hanno diritto di partecipare all’Assemblea gli associati iscritti alla Delegazione Territoriale 

ed in regola con il versamento delle quote sociali. 
 
10. L’Assemblea è valida con la presenza di almeno tre associati. 
 
11. L’Assemblea delibera a maggioranza semplice degli associati presenti. 
 
12. L’elezione del Delegato avviene nell’ambito di un’Assemblea appositamente 

convocata, con la modalità dell’adunanza o del referendum, dal Presidente di 
Federmanager Sicilia Orientale, secondo le omologhe regole previste dal suo Statuto. 

 
13. Il Delegato fa parte di diritto del Consiglio Direttivo di Federmanager Sicilia Orientale con 

diritto di voto. 
 
14. Il Delegato rimane in carica per il periodo coincidente con la durata in carica del 

Consiglio Direttivo alla data della elezione di cui al precedente punto 12.. 
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15. Se decade, per qualsiasi motivo, il Consiglio Direttivo di Federmanager Sicilia Orientale, 

decade conseguentemente ed ipso jure il Delegato. 
 
16. In caso il Delegato cessi dalla carica, per qualsiasi motivo, subentra il primo dei non eletti 

o, in mancanza provvede il Comitato di Presidenza per cooptazione fra gli aderenti alla 
Delegazione. 

 
17. L’Assemblea degli associati delibera sulla scelta della sede e sul programma da svolgere 

sul territorio di competenza. 
 
18. L’Assemblea può istituire Gruppi di Lavoro su temi specifici dando comunicazione formale 

a Federmanager Sicilia Orientale. 
 
19. E’ facoltà dell’Assemblea deliberare la nomina di un segretario e/o un tesoriere che 

coadiuvano il Delegato nelle attività della Delegazione. 
 
20. Il costo della gestione dell’attività della Delegazione territoriale è sostenuto dagli associati 

ad essa aderenti mentre eventuali quote associative, in aggiunta a quelle dovute a 
Federmanager Sicilia Orientale, sono deliberate da una Assemblea della Delegazione 
territoriale appositamente convocata. 

 
21. Ogni anno, entro il primo quadrimestre, il Delegato presenta all’Assemblea il bilancio 

consuntivo dell’anno precedente ed il bilancio preventivo dell’anno in corso di cui una 
copia viene inviata a Federmanager Sicilia Orientale per la necessaria ratifica. 

 
22. Il Collegio dei Garanti Contabili ed il Collegio dei Probiviri di Federmanager Sicilia 

Orientale hanno competenza anche per le Delegazioni territoriali. 
 
23. Il Consiglio Direttivo di Federmanager Sicilia Orientale, su proposta del Comitato di 

Presidenza, può deliberare il commissariamento di quelle Delegazioni territoriali che non 
operano nel rispetto dello Statuto nazionale e/o dello Statuto di Federmanager Sicilia 
Orientale. 

 
24. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si fa riferimento, per quanto 

compatibile ed applicabile, alle norme dello Statuto di Federmanager Sicilia Orientale. 
 
25. L’interpretazione del presente Regolamento è di esclusiva competenza del Collegio dei 

Probiviri di Federmanager Sicilia Orientale e può essere richiesta dal suo Presidente o da 
almeno un 1/3 dei componenti del Consiglio Direttivo in carica o da almeno un quinto 
degli aderenti alla Delegazione Territoriale richiedente. 

 
Catania, 19 maggio 2006 
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REGOLAMENTO  
QUOTE CONCILIAZIONI 

 
 (DELIBERA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO IN DATA 02 SETTEMBRE 2019) 
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PREMESSA 

• Visto lo Statuto di Federmanager Sicilia Orientale; 
• Ritenuto di dover provvedere alla regolamentazione della problematica relativa alle 

“quote di conciliazione sindacale”; 

Il Consiglio Direttivo delibera di approvare, su proposta del Comitato di Presidenza, il 
seguente: 

REGOLAMENTO QUOTE DI CONCILIAZIONE SINDACALE 
 

Per "quota di conciliazione sindacale" s'intende il contributo che l'Associazione riceve per 
sostenere i tentativi di conciliazione obbligatoria ex artt. 410 e 411 c.p.c. in cui sono coinvolti 
Dirigenti e Manager, che sovente sfociano in un processo verbale di conciliazione in sede 
sindacale ex art. 411 c.p.c..  

Qualora al tempo della conciliazione il Dirigente/Manager non risulti iscritto all'Associazione, è 
necessario che questi conferisca mandato come richiesto dall'art. 410 c.p.c..  

Le quote di conciliazione sindacale sono le seguenti:  

Ø 750 euro, per non iscritti; 

Ø 250 euro, per iscritti da meno di 6 mesi o iscritti ad altra associazione territoriale aderente 
a Federmanager; 

Ø Nulla è dovuto per iscritti da più di 6 mesi.  

La quota di conciliazione sindacale può essere pagata dal Dirigente/Manager assistito, 
oppure dall'azienda cui il Dirigente/Manager ha in corso la conciliazione ex artt. 410 e 411 
c.p.c..  

Qualora la quota di conciliazione sindacale sia pagata dal Dirigente/Manager assistito: 
questi viene iscritto di diritto nel Libro Soci, a meno che non esprima parere contarlo. In 
questo caso, così come nei casi in cui risulti iscritto da meno di 6 mesi o ad altra associazione 
territoriale aderente a Federmanager, gli verrà rilasciata quietanza per “contributo sindacale 
a sostegno delle finalità statutarie e a rimborso delle spese di conciliazione e diritti di 
Segreteria.”. 

Qualora la quota di conciliazione sindacale sia pagata dall'azienda: verrà rilasciata 
quietanza con causale “contributo sindacale a sostegno delle finalità statutarie e a rimborso 
delle spese di conciliazione e diritti di Segreteria.”. 

Essendo fatta in funzione di fini statutari e secondo i dettami degli artt. 410 e 411 c.p.c, 
l'attività di conciliazione non rientra tra le attività commerciali dell'Associazione.  

Il presente Regolamento ha efficacia dal 26 ottobre 2019, data di approvazione del Verbale 
del Consiglio Direttivo del 2 settembre 2019 che ha proceduto ad innovare la pregressa 
omologa disciplina. 
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